
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA PAROLA DEL PAPA 
Seguendo la falsariga del Catechismo, 

in questa catechesi ci riferiamo all’e-
sperienza vissuta della preghiera, 
cercando di mostrarne alcune diffi-
coltà molto comuni, che vanno iden-
tificate e superate. Pregare non è 
facile: ci sono tante difficoltà che 
vengono nella preghiera. Bisogna 
conoscerle, individuarle e superarle. 
Il primo problema che si presenta a 
chi prega è la distrazione.  
Tu incominci a pregare e poi la men-
te gira, gira per tutto il mondo; il tuo 
cuore è lì, la mente è lì … la distrazio-
ne dalla preghiera. La preghiera con-
vive spesso con la distrazione. Infatti, 

la mente umana fatica a soffermarsi a 
lungo su un solo pensiero. Tutti speri-
mentiamo questo continuo turbinio di 
immagini e di illusioni in perenne mo-
vimento, che ci accompagna persino 
durante il sonno. E tutti sappiamo che 
non è bene dare seguito a questa in-
clinazione scomposta. 
La lotta per conquistare e mantenere 
la concentrazione non riguarda solo la 
preghiera. Se non si raggiunge un suf-
ficiente grado di concentrazione non 
si può studiare con profitto e nemme-
no si può lavorare bene. Gli atleti san-
no che le gare non si vincono solo con 
l’allenamento fisico ma anche con la 
disciplina mentale: soprattutto con  
la capacità di stare concentrati e di 
mantenere desta l’attenzione. 
Le distrazioni non sono colpevoli, però 
vanno combattute. 
Un discorso diverso merita il tempo 

dell’aridità. Il Catechismo lo descrive 
in questo modo: «Il cuore è insensibi-
le, senza gusto per i pensieri, i ricordi 
e i sentimenti anche spirituali. È il mo-
mento della fede pura, che rimane 
con Gesù nell’agonia e nella tomba»  
 L’aridità ci fa pensare al Venerdì San-
to, alla notte e al Sabato Santo, tutta 
la giornata: Gesù non c’è, è nella tom-
ba; Gesù è morto: siamo soli. E questo 
è il pensiero-madre dell’aridità.  
Poi, una cosa diversa è l’accidia, un 
altro difetto, un altro vizio, che è una 
vera e propria tentazione contro la 
preghiera e, più in generale, contro la 
vita cristiana. L’accidia è «una forma 
di depressione dovuta al rilassamento 
dell’ascesi, a un venire meno della 
vigilanza, alla mancata custodia del 
cuore»  È uno dei sette “vizi capitali” 
perché, alimentato dalla presunzione, 
può condurre alla morte dell’anima. 

 

(Udienza generale del 19/5/2021) 

 

IN CAMMINO 

COMUNITÀ PASTORALE 
MARIA MADRE DELLA CHIESA 

Laveno Mombello 

www.chiesadilavenomombello.it 

DOMENICA 23 MAGGIO 2021 

Lezionario Festivo ANNO B -  Feriale anno UNO — Terza  settimana del salterio Diurna 

ASCOLTA IL  

COMMENTO ALLA  

LITURGIA  

DOMENICALE DA 

PARTE DEL DIACONO  

ROBERTO SUL SITO  

DOMENICA 23 MAGGIO 

   FESTEGGIAMO 

MARIA AUSILIATRICE 

 

 

Patrona  

Parrocchia 

del Ponte 

 

 

LUNEDI’  

24 MAGGIO 

Festa Liturgica   

ore 08.30 S. Messa al Ponte 

GRAZIE! a tutti coloro che hanno 

collaborato in diversi modi per 

rendere più ‘bello’ l’Altare della 

chiesa, in particolare l’Ausiliatrice 

il Tabernacolo. GRAZIE! 

LUNEDÌ 24 MAGGIO 

Festa di Maria 

Madre della  

Chiesa 

voluta da Papa 

Francesco il   

lunedì dopo  

Pentecoste 
 

Ore 20.45 S. Messa in  

Chiesa Nuova per  

tutta la Comunità 

ATTENZIONE!!!  

DOMENICA 30 MAGGIO  

celebriamo a Cerro alle 16.30;  

successivamente la domenica la 

Messa sarà sospesa nei mesi di 

giugno-settembre, 

ma si celebrerà il Mercoledì sera 

alle 20.45 



CALENDARIO  
DELLA QUARTA SETTIMANA       

   ore 20.45 
LUNEDÌ 24 MAGGIO 

LAVENO chiesa nuova 

S. MESSA Maria Madre della Chiesa - 

 patrona Comunità pastorale 
 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 

MOMBELLO – Chiesa parrocchiale - 20.30 

S. Rosario con bambini e genitori prima  

Comunione  - gruppo Mombello 
 

MERCOLEDÌ 26 MAGGIO 

S. Messa al PONTE 
 

GIOVEDÌ  27 MAGGIO 

S. Rosario nei cimiteri di 

MOMBELLO E CERRO 

(in contemporanea) 
 

VENERDÌ 28 MAGGIO 

S. Rosario  

CIMITERO DI  LAVENO 
 

LUNEDÌ 31 MAGGIO 

Conclusione del mese di Maggio sul  

piazzale della chiesa nuova a Laveno 

Ricordiamo a tutti la possibilità dello sportello di 

 ascolto psico-pedaogico 

Per 

informazioni  

rivolgiti al 

 3714676554  

oppure manda 

una mail a  

spazioascolto.quiperte@gmail.com 

Troverai due psicologhe iscritte all’albo e una pedagogista 

esperta in disturbi specifici dell’Apprendimento. 

IL MESE DI MAGGIO 
La grande festa di Pentecoste ci invita a meditare sul rap-

porto tra lo Spirito Santo e Maria, un rapporto strettissi-

mo, privilegiato, indissolubile. La Vergine di Nazaret fu 

prescelta per diventare la Madre del Redentore ad opera 

dello Spirito Santo: nella sua umiltà, trovò grazia agli occhi 

di Dio (cfr Lc 1,30). In effetti, nel Nuovo Testamento noi 

vediamo che la fede di Maria, per così dire, “attira” il dono 

dello Spirito Santo. Prima di tutto nel concepimento del 

Figlio di Dio, mistero che lo stesso arcangelo Gabriele spie-

ga così: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra” (Lc 1,35). Subito 

dopo Maria si recò ad aiutare Elisabetta, ed ecco che 

quando giunge da lei e la saluta, lo Spirito Santo fa sussul-

tare il bambino nel grembo dell’anziana parente 

(cfr Lc 1,44); e tutto il dialogo tra le due madri è ispirato 

dallo Spirito di Dio, soprattutto il cantico di lode con cui 

Maria esprime i suoi sentimenti profondi, il Magnificat. 

L’intera vicenda della nascita di Gesù e della sua prima in-

fanzia è guidata in maniera quasi palpabile dallo Spirito 

Santo, anche se non viene sempre nominato. Il cuore di 

Maria, in perfetta consonanza con il Figlio divino, è tempio 

dello Spirito di verità, dove 

ogni parola e ogni avveni-

mento vengono custoditi 

nella fede, nella speranza e 

nella carità 

 (Benedetto XVI  

30 maggio 2009) 

 

ESTATE 2021 

ORATORIO ESTIVO 
Dal 14 Giugno al  

16 luglio e 
dal 23 Agosto al  

3 Settembre 
 

VACANZE IN MONTAGNA 

Primo turno: dal 25 al 31 luglio 

 Secondo turno: dal 31 luglio al 7 agosto 


